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Il bene immobile è analiticamente descritto nella relazione di stima redatta dal perito della Procedura che 

risale al momento della stesura della stessa; alla stessa relazione si rinvia anche per l’individuazione di 

eventuali oneri, vincoli e pesi, servitù attive o passive gravanti sugli immobili oggetto di vendita a qualsiasi 

titolo, anche di natura fiscale e urbanistica. 

CONDIZIONI DI VENDITA 

La partecipazione alla gara comporta, da parte degli offerenti e degli aggiudicatari, l’accettazione 

incondizionata delle condizioni di vendita. 

L’acquisto mediante pubblica gara presenta alcune peculiarità, che chi intenda parteciparvi è tenuto a 

conoscere. Così, se non è necessario preoccuparsi, come invece normalmente avviene, dell’esistenza di 

pignoramenti e/o iscrizioni ipotecarie (che nel caso di specie certamente esistono, ma che verranno 

cancellati con spese a carico della Procedura pochi giorni dopo l’emissione dell’atto di trasferimento), è 

fondamentale, invece, dare preventiva attenta lettura alla relazione di stima del perito che, al pari 

dell’Avviso di vendita, e del presente regolamento  e dei suoi allegati (la partecipazione alla gara presuppone 

infatti la conoscenza integrale di tutti i predetti documenti), potrà essere visionata, , anche attraverso la 

consultazione dei siti internet. 

Si rende noto: 

- che la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al 

testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380) con tutte le 

eventuali pertinenze, accessioni, ragioni ed azioni, servitù attive e passive. La vendita è a corpo e 

non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, 

indennità o riduzione del prezzo;  

- che la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 

qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo. Conseguentemente, l'esistenza di eventuali vizi, 

mancanza di qualità o difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere ivi compresi, ad 

esempio, quelli urbanistici ovvero derivanti dalla eventuale necessità di adeguamento di impianti 

alle leggi vigenti, spese condominiali dell'anno in corso e dell'anno precedente non pagate dal 

debitore, per qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati in 

perizia, non potranno dar luogo ad alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo, essendosi 

di ciò tenuto conto nella valutazione dei beni; 

- che per gli immobili realizzati in violazione della normativa urbanistico-edilizia, l'aggiudicatario, 

potrà ricorrere, ove consentito, alla disciplina dell'art.40 della legge 28 febbraio 1985, n.47 come 

integrato e modificato dall'art.46 del D.P.R. 6 giugno 2001, n.380, purché presenti domanda di 

concessione o permesso in sanatoria entro 120 giorni dalla notifica del decreto di trasferimento;  

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



2 
 

- che l'immobile viene venduto libero da iscrizioni ipotecarie e da trascrizioni di pignoramenti e 

sequestri che saranno cancellate a cura e spese della procedura. Non potrà però procedersi 

alla cancellazione dei sequestri disposti dal Giudice penale, né delle domande giudiziali, per le quali 

sarà necessario rivolgersi al Giudice competente;  

- le spese inerenti la vendita saranno a carico dell'aggiudicatario comprese le imposte di trascrizione 

e cancellazione dei gravami;  

- rimarrà a carico dell’acquirente ogni eventuale responsabilità e/o obbligo previsto dalle vigenti 

disposizioni in materia amministrativa, di sicurezza, sanitaria, di prevenzione degli incendi, di tutela 

dell’atmosfera, delle acque e del suolo dall’inquinamento, di tutela dall’inquinamento acustico e di 

smaltimento dei rifiuti, nonché, ove necessario, la messa a norma delle attrezzature; tale 

elencazione si intende esemplificativa e non tassativa rinunciando altresì l’offerente a qualsiasi 

garanzia in merito da parte del Liquidatore Giudiziale.  

- che l'elaborato peritale relativo alla stima e valutazione degli immobili posti in vendita sarà 

disponibile per la consultazione sul sito internet www.astegiudiziarie.it e sarà onere degli offerenti 

prenderne adeguata conoscenza.  

- che la partecipazione alle vendite giudiziarie non esonera gli offerenti dal compiere le visure 

ipotecarie e catastali;  

- le informazioni di carattere tecnico circa le modalità di presentazione delle offerte saranno fornite 

dal gestore della vendita telematica, anche a mezzo di assistenza da remoto;  

- le informazioni di carattere tecnico circa lo svolgimento della gara saranno fornite dal Liquidatore. 

- l’aggiudicatario subentrerà nei diritti della società venditrice proprietaria verso chiunque vantati a 

qualunque titolo, con tutte le pertinenze, i vincoli ed i limiti che erano propri di quest’ultima; 

- eventuali abusi urbanistici dovranno essere regolarizzati a cura e spese dell’aggiudicatario, ove le 

normative di tempo in tempo vigenti lo consentano; in difetto, l’immobile dovrà essere rimesso in 

pristino sempre a spese dell’aggiudicatario l’esistenza di eventuali vizi per mancanza di qualità o 

difformità della cosa venduta, oneri di qualsiasi genere – ivi compresi, ad esempio, quelli urbanistici 

ovvero derivanti dalla necessità di adeguamento degli impianti alle norme vi-genti e quelli connessi 

alle spese condominiali dell’anno in corso e dell’anno precedente non pagate dal debitore – per 

qualsiasi motivo non considerati, anche se occulti e comunque non evidenziati nella perizia, non 

potranno dar luogo ad alcune risarcimento indennità o riduzione del prezzo, essendosi di ciò 

tenuto conto nella valutazione dei beni. 

Non sono dovute spese di intermediazione. Il Liquidatore è a disposizione gratuitamente per 

informare gli interessati sulle modalità per visionare l’immobile e sulle modalità per partecipare 

alla vendita. 

 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



3 
 

 

MODALITA’ DI VENDITA 

Le vendite si svolgeranno con la modalità asincrona mediante rilanci compiuti nell'ambito di un lasso 

temporale, con termine alle ore 12:00 del settimo giorno successivo a quello in cui il professionista abbia 

avviato la gara. Qualora vengano effettuate offerte negli ultimi 15 (quindici) minuti prima del predetto 

termine, la scadenza della gara sarà prolungata automaticamente di 15 (quindici) minuti per dare la 

possibilità a tutti gli offerenti di effettuare ulteriori rilanci, e così di seguito fino a mancata presentazione 

di offerte in aumento nel periodo del prolungamento.  

Il Liquidatore provvederà all’aggiudicazione al miglior offerente, stilando apposito verbale. 

Gli interessati potranno presentare le loro offerte, che si riterranno valide solo se saranno almeno pari al 

75% del prezzo base, esclusivamente con modalità telematiche tramite il modulo web “Offerta 

Telematica” del Ministero della Giustizia a cui è possibile accedere dalla scheda del lotto in vendita 

presente sul portale del gestore della vendita telematica.  

L’offerta dovrà essere redatta in forma di documento informatico e dovrà contenere i dati identificativi 

previsti dall’art. 12 del D.M. 32/2015, a tal fine sarà possibile utilizzare lo strumento messo a disposizione 

dal gestore della vendita telematica.  

L’offerta, a pena di inammissibilità, dovrà essere sottoscritta digitalmente, ovverosia utilizzando un 

certificato di firma digitale in corso di validità rilasciato da un organismo incluso nell’elenco pubblico dei 

certificatori accreditati, e trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata, ai sensi dell’art. 12, 

comma 5 del D.M. n. 32/2015.  

In alternativa è possibile trasmettere l’offerta ed i documenti allegati a mezzo di casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica ai sensi dell’art. 12, comma 4 e dell’art. 13 del D.M. n. 32/2015, con la 

precisazione che, in tal caso, il gestore del servizio di posta elettronica certificata attesta nel messaggio o 

in un suo allegato di aver provveduto al rilascio delle credenziali di accesso previa identificazione del 

richiedente ovvero di colui che dovrebbe sottoscrivere l’offerta (questa modalità di trasmissione 

dell’offerta sarà concretamente operativa una volta che saranno eseguite a cura del Ministero della Giustizia 

le formalità di cui all’art. 13, comma 4 del D.M. n. 32/2015).  

L’offerta con i documenti allegati dovrà essere depositata entro le ore 12:00 del giorno antecedente a quello 

fissato nell’avviso per l’udienza di vendita telematica, inviandola all’indirizzo PEC del Ministero della 

Giustizia offertapvp.dgsia@giustiziacert.it.  

L’offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di avvenuta 

consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del Ministero della Giustizia.  
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L’offerta dovrà necessariamente essere relativa al medesimo diritto posto in vendita, per cui, 

laddove venga presentata un’offerta per un diritto reale minore sebbene sia stata pignorata la piena 

proprietà, la stessa dovrà ritenersi irricevibile.  

All’offerta dovranno essere allegati:  

a. Copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente;  

b. la documentazione, attestante il versamento (segnatamente, copia della contabile di avvenuto 

pagamento) tramite bonifico bancario dell’importo della cauzione sul cd. “conto corrente cauzioni” 

intestato al Tribunale di Livorno, il cui IBAN è indicato nell’avviso di vendita, da cui risulti il codice 

IBAN del conto corrente sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico;  

c.  se il soggetto offerente è coniugato in regime di comunione legale dei beni, copia del documento 

d’identità e copia del codice fiscale del coniuge (salvo la facoltà del deposito successivo all’esito 

dell’aggiudicazione e del versamento del prezzo);  

d. se il soggetto offerente è minorenne, copia del documento d’identità e copia del codice fiscale del 

soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive l’offerta, nonché copia del provvedimento di 

autorizzazione;  

e. se il soggetto offerente è un interdetto, un inabilitato o un amministrato di sostegno, copia del 

documento d’identità e copia del codice fiscale del soggetto offerente e del soggetto che sottoscrive 

l’offerta, nonché copia del provvedimento di nomina del sottoscrittore e dell’autorizzazione del 

giudice tutelare;  

f. se il soggetto offerente è una società o persona giuridica, copia del documento (ad esempio, 

certificato del registro delle imprese) da cui risultino i poteri ovvero la procura o l’atto di nomina 

che giustifichi i poteri. Nel caso di società con amministrazione congiunta, il potere rappresentativo 

potrà anche essere desunto dal verbale dell’assemblea con la quale gli altri amministratori 

autorizzino uno di loro a partecipare all’asta;  

g. nel caso in cui l’offerente agisca quale procuratore di un terzo, copia della procura notarile nella 

quale si faccia specifico riferimento alla procedura, alla facoltà di presentare la domanda e di 

effettuare offerte in aumento;  

h. se l’offerta è formulata da più persone, copia anche per immagine della procura rilasciata dagli altri 

offerenti per atto pubblico o scrittura privata autenticata in favore del soggetto titolare della casella 

di posta elettronica certificata per la vendita telematica oppure del soggetto che sottoscrive l’offerta, 

laddove questa venga trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata.  

i. L’offerente dovrà indicare nell’offerta telematica il CRO o il TRN del bonifico effettuato per il 

versamento della cauzione; 
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j. L’offerente dovrà versare a titolo di cauzione una somma pari ad almeno il dieci per cento (10%) 

del prezzo offerto, esclusivamente tramite bonifico bancario sul cd. “conto corrente cauzioni” 

intestato al Tribunale di Livorno, il cui IBAN sarà indicato dal Liquidatore Giudiziale nell’avviso di 

vendita; tale importo sarà trattenuto in caso di rifiuto dell’acquisto.  

Si precisa che ai fini del versamento della cauzione il bonifico deve essere unico ed effettuato soltanto 

mediante prelievo da conto corrente e preferibilmente attraverso il circuito SEPA, anche se il conto di 

partenza sia straniero, ciò al fine di agevolare e rendere più spedita la restituzione delle cauzioni ai non 

aggiudicatari.  

Il bonifico, con causale “versamento cauzione” (senza ulteriori specificazioni di dati identificativi della 

procedura), dovrà essere effettuato in modo tale che l’accredito delle somme abbia luogo entro il giorno 

precedente l’udienza di vendita telematica. È quindi onere dell’offerente acquisire presso la propria banca 

le opportune informazioni in ordine alla tipologia e alle modalità di bonifico che garantiscano che questo 

sia accredito sul conto della procedura entro il giorno precedente l’udienza di vendita telematica. Qualora 

il giorno fissato per l’udienza di vendita telematica il Liquidatore Giudiziale non riscontri l’accredito delle 

somme sul conto corrente intestato alla procedura, secondo la tempistica predetta, l’offerta sarà 

considerata inammissibile.  

La suddetta cauzione verrà imputata in conto prezzo in caso di aggiudicazione, ovvero restituita 

all’offerente a seguito dell’esclusione dello stesso dalla procedura di aggiudicazione. La restituzione avverrà 

esclusivamente a mezzo bonifico bancario sul conto di provenienza. 

L’offerente deve procedere al pagamento del bollo dovuto per legge (attualmente pari ad € 16,00) in 

modalità telematica, salvo che sia esentato ai sensi del DPR 447/2000. Il bollo può essere pagato tramite 

carta di credito o bonifico bancario accedendo al Portale dei Servizi Telematici http://pst.giustizia.it 

all’interno dell’area pubblica “Pagamento di bolli digitali”, seguendo le istruzioni indicate nel “vademecum 

operativo” presente sul portale.  

L’esame delle offerte e lo svolgimento dell’eventuale gara sarà effettuato dal professionista attraverso la 

piattaforma informatica messa a disposizione dal gestore della vendita. Le buste telematiche contenenti le 

offerte verranno aperte dal professionista nella data ed all’orario indicati nell’avviso con riferimento 

all’udienza di vendita telematica.  

Tutte le informazioni di cui l’offerente necessita saranno fornite dal Liquidatore giudiziale.  

Le informazioni e/o istruzioni sulle modalità di presentazione dell’offerta telematica o per il pagamento 

del bollo devono invece essere fornite all’offerente dal gestore della vendita telematica, che non può 

limitarsi a consegnargli copia dell’avviso di vendita e/o copia dell’ordinanza di vendita e/o copia della 

presente circolare.  
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La partecipazione degli offerenti all’udienza di vendita telematica avrà luogo tramite l’area riservata del sito 

del gestore della vendita telematica che dovrà essere indicato nell’avviso di vendita, accedendo alla stessa 

con le credenziali personali ed in base alle istruzioni ricevute almeno 30 minuti prima dell’inizio delle 

operazioni di vendita sulla casella di posta elettronica certificata o sulla casella di posta elettronica 

certificata per la vendita telematica utilizzata per trasmettere l’offerta, precisando che anche nel caso di 

mancata connessione da parte dell’unico offerente, l'aggiudicazione potrà comunque essere disposta in 

suo favore.  

All’udienza il Liquidatore:   

a) verificherà la validità delle offerte formulate, intesa come completezza delle informazioni richieste e dei 

documenti da necessariamente allegare;  

b) verificherà la regolarità della cauzione versata, basandosi sui dati messi a disposizione dal gestore della 

vendita all’interno della piattaforma di vendita telematica a partire dall’orario di inizio delle operazioni di 

vendita;  

c) provvederà a dichiarare ammissibili le offerte valutate regolari, dichiarando aperta la gara.  

Nell’ipotesi di presentazione di più offerte valide il Liquidatore giudiziale aprirà la gara telematica tra gli 

offerenti. Gli offerenti potranno effettuare rilanci attraverso la procedura telematica messa a disposizione 

dal gestore. In questo caso le offerte minime in aumento saranno pari ad Euro 1.000,00 per gli immobili 

con valore d’asta fino a Euro 50.000,00; ad Euro 2.000,00 per gli immobili con valore d’asta superiore a 

Euro 50.000,00, sino ad Euro 120.000,00; ad Euro 3.000,00 per gli immobili con valore d’asta superiore a 

Euro 120.000,00, sino ad Euro 200.000,00; ad Euro 5.000,00 per gli immobili con valore d’asta superiore 

ad euro 200.000,00 e sino ad euro 500.000,00; ad euro 10.000,00 per gli immobili con valore d’asta 

superiore ad euro 500.000,00.  

Il gestore della vendita telematica comunicherà ai partecipanti ogni rilancio all'indirizzo di posta elettronica 

certificata o di posta elettronica certificata per la vendita telematica comunicato dal soggetto partecipante 

e con SMS. Al termine del lasso temporale fissato per lo svolgimento della gara, il gestore della vendita 

telematica comunicherà a tutti i partecipanti la maggiore offerta formulata, trasmettendo al Liquidatore 

giudiziale l'elenco dei rilanci e di coloro che li hanno effettuati.  

Il Liquidatore giudiziale, quindi, provvederà all’aggiudicazione al maggior offerente, entro il giorno 

immediatamente successivo alla scadenza della gara.  

All’esito della gara, in caso di più offerenti, l’importo versato a titolo di cauzione (al netto degli eventuali 

oneri bancari) sarà restituito dal gestore della vendita al soggetto offerente che non si sia reso 

aggiudicatario, previo necessario impulso da parte del Liquidatore giudiziale tramite l’apposita funzione 
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presente all’interno della piattaforma di vendita telematica. La restituzione avrà luogo esclusivamente 

mediante bonifico sul medesimo conto corrente utilizzato dall’offerente per il versamento della cauzione. 

Per tale ragione, non è necessario che il provvedimento sia a firma del giudice dell’esecuzione.  

Salvo quanto previsto dall'art. 571 c.p.c., l'offerta presentata nella vendita senza incanto è irrevocabile.  

Salva l’ipotesi in cui l’offerente intenda procedere alla stipula di un mutuo, l'importo del prezzo di 

aggiudicazione (dedotta la cauzione prestata) e delle spese, dovrà essere versato, entro il termine massimo 

di giorni 120 dalla data di aggiudicazione ovvero entro il minor termine indicato nell'offerta, (entrambi 

non prorogabili), mediante bonifico sul conto della procedura, i cui estremi, ed in particolare l'IBAN, 

saranno comunicati all'aggiudicatario dal Liquidatore giudiziale.  

In caso di mancato versamento di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del prezzo, sia a 

titolo di oneri accessori) entro il termine indicato nell' offerta, il Liquidatore Giudiziale dichiarerà la 

decadenza dall'aggiudicazione con incameramento della cauzione.  

Non saranno prese in considerazione richieste di proroga di detto termine in qualunque modo motivate, 

trattandosi di un termine perentorio.  

Il Liquidatore giudiziale provvederà a dichiarare inefficaci o inammissibili le offerte non conformi a quanto 

disposto. 

La deliberazione sulle offerte avverrà con le seguenti modalità:  

- In caso di offerta unica qualora in uno qualsiasi degli esperimenti di vendita sia stata proposta 

un'unica offerta pari o superiore al prezzo base, essa è senz'altro accolta ed il bene aggiudicato 

all'unico offerente; non saranno accolte, invece, per nessun motivo, offerte di acquisto inferiori al 

prezzo base. 

- In caso di pluralità di offerte: 

o  Qualora per l'acquisto del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si 

procederà a gara sulla base dell’offerta più alta;  

o Se la gara non può avere luogo per mancanza di adesioni degli offerenti, il liquidatore 

dispone l’aggiudicazione a favore di colui che abbia proposto la offerta più vantaggiosa 

(nell'individuare la offerta più vantaggiosa, si terrà sempre conto del prezzo ma: (i) a parità 

di prezzo offerto, sarà prescelta l'offerta che preveda il versamento del saldo nel più breve 

tempo possibile; (ii) a parità di prezzo offerto e di termine per il versamento del saldo 

prezzo, sarà prescelta l'offerta che preveda la cauzione di maggiore entità; (iii) a parità di 

Pubblicazione ufficiale ad uso esclusivo personale - è vietata ogni 

ripubblicazione o riproduzione a scopo commerciale - Aut. Min. Giustizia PDG 21/07/2009



8 
 

prezzo offerto, di termine per il versamento del saldo e di cauzione, sarà prescelta l'offerta 

per prima presentata  

Quando all' esito della gara tra gli offerenti, ovvero, nel caso di mancata adesione alla gara, all'esito 

della comparazione delle offerte depositate, la offerta più alta ovvero la più vantaggiosa sarà quella 

a cui verrà aggiudicato l’immobile.  

In caso di aggiudicazione a seguito di gara tra gli offerenti ex art. 573 c.p.c., il termine per deposito 

del saldo del prezzo e delle spese sarà comunque quello di 120 giorni. 

Terminata la gara viene dichiarato aggiudicatario colui che ha presentato la migliore offerta valida 

Nel corso del primo esperimento di vendita se l'unica offerta sia inferiore (nei limiti di un quarto) al prezzo 

base, si opera come segue:  

o qualora specifiche circostanze consentano di ritenere che, in tal caso, ricorra una seria 

possibilità di aggiudicare l'immobile a prezzo superiore, il Liquidatore giudiziale dispone, 

che si proceda ad un ulteriore tentativo di vendita alle stesse condizioni (e, dunque, senza 

incanto e con identico prezzo base);  

o qualora non sussistano tali specifiche circostanze ed un creditore abbia proposto istanza 

di assegnazione dell'immobile entro dieci giorni prima della gara, necessariamente al prezzo 

almeno pari a quello base, il bene è assegnato al creditore;  

o qualora non sussistano tali specifiche circostanze e nessun creditore abbia proposto istanza 

di assegnazione dell'immobile, il bene è aggiudicato all'unico offerente.  

Nel corso degli esperimenti di vendita successivi al primo se l'unica offerta sia inferiore nei limiti di un 

quarto al prezzo base, si opera come segue il bene è aggiudicato all'unico offerente.  

Non verranno prese in considerazione offerte pervenute dopo la conclusione della gara, qualunque ne sia 

il prezzo offerto.  

Nell'ipotesi in cui il procuratore legale, cioè avvocato, abbia effettuato l'offerta e sia rimasto aggiudicatario 

per persona da nominare, dovrà dichiarare al Liquidatore Giudiziale nei tre giorni successivi alla vendita il 

nome della persona per la quale ha fatto l'offerta, depositando originale della procura speciale notarile, 

ovvero copia autentica della procura generale, rilasciate in data non successiva alla vendita stessa.  

AGGIUDICAZIONE PROVVISORIA 

Terminata la gara viene dichiarato aggiudicatario colui che ha presentato la migliore offerta valida 

TERMINI DI VERSAMENTO DEL SALDO PREZZO  
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Il termine per il versamento del saldo prezzo, dei diritti d’asta, pari ad euro 240,00 + Iva, nonché degli 

ulteriori oneri diritti e spese, non potrà essere superiore a 120 giorni dall’aggiudicazione (termine 

improrogabile). 

Il bene sarà trasferito all’aggiudicatario mediante atto pubblico ai rogiti di un notaio individuato 

dall’aggiudicatario nel Comune di Livorno nei giorni successivi all’aggiudicazione provvisoria a seguito del 

versamento del saldo prezzo, comprensivo degli ulteriori oneri sotto menzionati e detratta la cauzione già 

versata, da eseguire, a mezzo bonifico bancario, sul conto corrente intestato alla Procedura di cui il 

Liquidatore si riserva di comunicare l’iban in sede di conteggi per il saldo prezzo.  

Riguardo alle spese di trasferimento, si fa presente che tutte le spese relative alle formalità della trascrizione 

voltura dell’atto di trasferimento, le imposte -imposta di registro o imposta sul valore aggiunto –connesse 

al trasferimento del diritto reale sull’immobile, nonché i diritti d’asta, il costo notarile dell’atto di 

trasferimento e le spese allo stesso collegate comprese le imposte e tasse di cancellazione dei gravami sono 

a carico dell’aggiudicatario.  

In ogni caso di mancato, tardivo o insufficiente versamento del residuo saldo prezzo, delle spese connesse, 

dei diritti d’asta, verrà dichiarata la decadenza dell’aggiudicazione e si determinerà a carico 

dell’aggiudicatario la perdita cauzione prestata.  

Per i beni immobili una volta eseguita la vendita e riscosso interamente il prezzo, il Giudice Delegato 

ordina, con decreto, la cancellazione dei “Gravami cancellabili”. 

Il Liquidatore Giudiziale provvederà ad effettuare, se del caso, la denuncia prevista dall’art. 59 D.Lgs. 

42/2004 (Codice dei beni culturali e del paesaggio) e le operazioni conseguenti previste dalla medesima 

disciplina.  

Le fasi successive all’aggiudicazione saranno regolate in termini conformi alle direttive per le vendite 

telematiche.  
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